
Venerdì 29 aprile
ore 9.30 – 14.30

SP124 - Maiano di Sessa Aurunca (CE)

INSIEME PER LA 
LEGALITÀ

ISIS RITA LEVI MONTALCINI 
(QUARTO)

in collaborazione con

con il contributo diBeC-LaB
               Dipartimento di Giurisprudenza

      Università degli Studi di Napoli “Parthenope”�



MODERA 
AVV.  MARCELLA VULCANO Presidente Advisora

INTERVENGONO
DOTT.  G IUSEPPE CASTALDO Prefetto di Caserta

DOTT.  ALESSANDRO D ’ALESS IO Procuratore Capo Castrovillari

DOTT. SSA GABR IELLA MARIA CASELLA Presidente Tribunale Santa Maria Capua Vetere 

DOTT.  FEDER ICO ALVINO Direttore Dipartimento Giurisprudenza Università Parthenope 

AVV.  SEVER INO C IL IBERT I Socio Advisora

DOTT.  S IMMACO PER ILLO Cooperativa sociale “Al di là dei sogni” 

Presidente Nuova Cooperazione Organizzata (NCO)

Ore 9.30
Accoglienza da parte di soci e lavoratori della Cooperativa

Ore 11.00 VISITA DEL BENE CONFISCATO
Dialogo sul campo con gli studenti per scoprire impegno civile e legalità 

in un piccolo angolo di Sud

Ore 13.30 ALLA SCOPERTA DEI SAPORI DELLA LEGALITà
Pranzo all’agriturismo sociale “Fattoria dei Sogni”

Ore 9.45 TAVOLA ROTONDA
I beni confiscati: da ricchezza criminale a risorsa di sviluppo economico 

e sociale dei territori
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Il progetto “Insieme per la legalità” approda al bene confiscato “Al-
berto Varone”, dove a luglio 2021 è stato inaugurato l’agriturismo sociale 
“Fattoria dei Sogni”, che fa parte della Rete di Scopo del Progetto. 
Un Progetto che vede impegnati gli studenti dell'Istituto Rita Levi Mon-
talcini di Quarto (Na), dall’inizio dell’anno scolastico, sui temi della legalità 
e della giustizia, della memoria e dell'antimafia.
La visita si inserisce nel percorso laboratoriale diretto a far comprendere 
l’importanza della valorizzazione dei beni confiscati attraverso la loro 
gestione partecipata. 
Il percorso mira a far prendere coscienza agli studenti che non può esserci 
sviluppo sociale ed economico senza il rispetto dei principi di legalità 
e giustizia sociale puntando anche all’assunzione delle proprie responsa-
bilità, alla consapevolezza del proprio ruolo nei confronti della collettività per 
contrastare il senso di rassegnazione e impotenza e all’importanza di una 
partecipazione propositiva nella progettazione del cambiamento. 
Il percorso di formazione culminerà nella redazione da parte degli studenti di 
un progetto di riuso sociale di un bene confiscato del Comune di Quarto.


